IL FAYUM –IL LUOGO DELLA PALUDE- QUI HO UN PO’ CAMBIATO L’ORDINE DELL’ESPOSIZIONE

Alcuni centri importanti del Fayum
· HAWARA: si trova all’ingresso del Fayum e da il nome al sito archeologico;

· ILLAHUN: è una località vicina ad Hawara ed è identificata come Ptolemais  Hormou – “Tolemaide del porto” – il che indica l’esistenza di un porto fluviale;

· PHILADELPHIA: si trova sopra Hawara ed indica appunto “la città dei re fratelli”.

NB Hawara e lo stesso Fayum esistono prima dell’arrivo dei Greci ed essendo questo un centro molto importante non cambia mai il suo nome ma lo conserva appunto anche nella lingua araba.

La storia del Fayum

Il Fayum viene bonificato al tempo della XII dinastia (i cui faraoni assumono sempre il nome di Amanhemat o Sesostris). Nel sito di Hawara venne infatti trovato da Flinders Petrie il naso di una statua che riporta un cartiglio con scritto il nome di Amanhemat.

Amenhemat III è il sovrano della XII dinastia a cui dobbiamo la bonifica del Fayum. Proprio per questo il sovrano si fa seppellire nel suo “capolavoro”, fa costruire qui una piramide, e vicino viene costruito il labirinto.

Nelle fonti il suo nome è storpiato per diventare Pa-Marres. Con questo nome è conosciuto nel Fayum e nel grande centro di Tebtunis. 

In suo onore veniva celebrata una festa detta “Panegyris” di cui abbiamo notizie da:

· Uno dei 12 papiri greci che parlano del labirinto

Qualcuno scrive a Zenone dicendogli che gli manderà ciò che ha chiesto quando gli uomini torneranno dalla Panegyris. La consuetudine della festa del Panegyris era che su una barca rituale la statua del dio-faraone veniva portata lungo i canali del Fayum. Durante questa festa tutte le attività nella regione erano sospese.

· Componimenti di Isidoro

Isidoro scrive componimenti proprio su questa festa

NB Isidoro era un sacerdote del tempio di Tebtunis dedicato a Rēne-Hūtet, la Dea Cobra (dea di riferimento a Tebtunis) che era una sorta di personificazione di Iside. Per questo Isidoro, sacerdote egiziano conoscitore del greco, si chiama così.

I Tolemei aumentano l’area bonificata che arriva alla sua massima espansione nel III sec a.C..

A partire da IV sec, con un processo molto lento, le zone periferiche vengono abbandonate e il deserto comincia a riprenderle. Proprio per il processo di desertificazione (e quindi un clima secco) abbiamo molti papiri che provengono da questa zona.

La scoperta di questo importante sito la dobbiamo a Flinders Petrie (fine del 1800) che nella sua ricerca parte dalla descrizione di Erodoto nelle “Storie”.

Qui viene trovata una gran quantità di sarcofagi addirittura di età romana. Il Labirinto continua quindi ad esistere fino a questo momento, modificando in parte l’iconografia dei sarcofagi destinati alle mummie, adattandola al nuovo gusto.

In più
Le divinità di riferimento della regione del Fayum erano due:

1. Sobek (dio coccodrillo)

2. Rēne-Hūtet (dèa cobra)

